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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

DECRETO 10 aprile 2008, n. 88.

Regolamento recante la disciplina delle attivita' consentite nelle diverse zone dell’area marina protetta ßRegno di Nettunoý.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante disposizioni per la difesa del mare;

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Ministero dell’ambiente;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche ed integrazioni ed in
particolare l’articolo 36, comma 1, con il quale sono state previste le aree marine protette di reperimento e, tra
esse, alla lettera u), le Isole di Ischia, Vivara e Procida, area marina protetta integrata denominata ßRegno
di Nettunoý;

Visto l’articolo 1, comma 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con il quale le funzioni del soppresso
Ministero della marina mercantile in materia di tutela e difesa dell’ambiente marino sono trasferite al Ministero
dell’ambiente;

Visto l’articolo 77, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il quale dispone che l’individua-
zione, l’istituzione e la disciplina generale dei parchi e delle riserve nazionali, comprese quelle marine e l’adozione
delle relative misure di salvaguardia, siano operati sentita la Conferenza unificata;

Visto l’articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, con il quale e' stata soppressa la Consulta
per la difesa del mare dagli inquinamenti;

Visto l’articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998, n. 426 con il quale, per l’istruttoria preliminare
relativa all’istituzione e all’aggiornamento delle aree protette marine, per il supporto alla gestione, al funziona-
mento, nonche¤ alla progettazione degli interventi da realizzare anche con finanziamenti comunitari nelle aree pro-
tette marine, e' stata istituita, presso il competente Servizio del Ministero dell’ambiente, la Segreteria tecnica per
le aree protette marine;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, e in particolare l’articolo 14, comma 1,
lettera f), che abroga l’articolo 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e l’articolo 4, comma 1, che isti-
tuisce la Segreteria tecnica per la tutela del mare e la navigazione sostenibile, la quale accorpa la Segreteria tecnica
per le aree marine protette;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo;

Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare, l’articolo 8, comma 8, con il quale e' venuto meno il con-
certo con il Ministro della marina mercantile previsto dall’articolo 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 giugno 2003, n. 261, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, let-
tere a) e d) che attribuisce alla Direzione generale per la protezione della natura le funzioni in materia di indivi-
duazione, conservazione e valorizzazione delle aree naturali protette, nonche¤ in materia di istruttorie relative
all’istituzione delle riserve naturali dello Stato;
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EVista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Governo, le regioni, le province autonome e le autonomie locali
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in materia di concessioni di beni del demanio
marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree marine protette, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del
28 luglio 2005;

Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il nuovo codice della nautica da diporto;

Visto lo studio conoscitivo propedeutico realizzato dalla Stazione zoologica ßAnton Dohrný di
Napoli, finalizzato all’istituzione dell’area protetta marina ßRegno di Nettunoý, trasmesso dal medesimo Ente il
12 febbraio 2001;

Visti gli esiti della riunione del 27 febbraio 2007, relativamente alla proposta di perimetrazione e zonazione
dell’area marina protetta ßRegno di Nettunoý, siglata dai comuni di Barano, Casamicciola Terme, Forio,
Lacco Ameno, Serrara Fontana e Procida, dalla provincia di Napoli e dalla regione Campania;

Vista l’istruttoria tecnica preliminare per l’istituzione dell’area marina protetta ßRegno di Nettunoý svolta
dalla Segreteria tecnica per le aree protette marine;

Sentiti la Regione Campania, la Provincia di Napoli, i comuni di Barano, Casamicciola Terme, Forio, Ischia,
Lacco Ameno, Serrara Fontana e Procida;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 27 dicembre 2007
di istituzione dell’area marina protetta ßRegno di Nettunoý, in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

Visti gli esiti della riunione della Conferenza unificata in sede tecnica del 4 settembre 2007;

Visto il parere favorevole sullo schema di regolamento di disciplina, espresso nella seduta del 20 settembre
2007, Repertorio atti n. 71/CU, dalla Conferenza unificata, ai sensi del citato articolo 77 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112;

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 4112/2007, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza del 19 novembre 2007;

Vista la nota del 1� aprile 2008 prot. UL/2008/3427 con la quale viene data alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri la comunicazione prevista dall’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Considerato necessario procedere all’approvazione del regolamento di disciplina delle attivita' consentite nelle
diverse zone dell’area marina protetta ßRegno di Nettunoý;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato l’allegato regolamento di disciplina delle attivita' consentite nelle diverse zone dell’area marina
protetta ßRegno di Nettunoý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 10 aprile 2008

Il Ministro: Pecoraro Scanio

Visto, il Guardasigilli: Scotti
Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 5, foglio n. 44
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N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte dall’amministrazione
competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note allle premesse:

ö La legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante ßDisposizioni per
la difesa del mareý e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 18 gennaio
1983, n. 16, S.O.

ö La legge 8 luglio 1986, n. 349, recante ßIstituzione del Mini-
stero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientaleý e' pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 15 luglio 1986, n. 162, S.O.

ö Il comma 1, dell’art. 36, della legge 6 dicembre 1991, n. 349,
recante ßLegge quadro sulle aree protetteý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 13 dicembre 1991, n. 292, S.O., e' il seguente:

ß1. Sulla base delle indicazioni programmatiche di cui all’art. 4,
possono essere istituiti parchi marini o riserve marine, oltre che nelle
aree di cui all’art. 31 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, nelle
seguenti aree:

a) Isola di Gallinara;
b) Monti dell’Uccellina - Formiche di Grosseto - Foce

dell’Ombrone - Talamone;
c) Secche di Torpaterno;
d) Penisola della Campanella - Isola di Capri;
e) Costa degli Infreschi;
f) Costa di Maratea;
g) Penisola Salentina (Grotte Zinzulusa e Romanelli);
h) Costa del Monte Conero;
i) Isola di Pantelleria;
l) Promontorio Monte Cofano - Golfo di Custonaci;
m) Acicastello - Le Grotte;
n) Arcipelago della Maddalena (isole ed isolotti compresi nel

territorio del comune della Maddalena);
o) Capo Spartivento - Capo Teulada;
p) Capo Testa - Punta Falcone;
q) Santa Maria di Castellabate;
r) Monte di Scauri;
s) Monte a Capo Gallo - Isola di Fuori o delle Femmine;
t) Parco marino del Piceno;
u) Isole di Ischia, Vivara e Procida, area marina protetta

integrata denominata ‘‘Regno di Nettuno’’;
v) Isola di Bergeggi;
z) Stagnone di Marsala;
aa) Capo Passero;
bb) Pantani di Vindicari;
cc) Isola di San Pietro;
dd) Isola dell’Asinara;
ee) Capo Carbonara;
ee-bis) Parco marino ‘‘Torre del Cerrano’’;
ee-ter) Alto Tirreno-Mar Ligure ‘‘Santuario dei cetacei’’;
ee-quater) Penisola Maddalena-Capo Murro Di Porcoý.

ö Il comma 10, dell’art. 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
recante ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 1993, n. 303, S.O., e' il seguente:

ß10. Sono trasferite al Ministero dell’ambiente le funzioni del
Ministero della marina mercantile in materia di tutela e di difesa del-
l’ambiente marino. Il Ministero dell’ambiente si avvale dell’Istituto
centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM)ý.

ö Il comma 2, dell’art. 77, del decreto legislativo 31 marzo 1993,
n. 112, recante: Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione, del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59.ý pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
21 aprile 1998, n. 92, S.O., e' il seguente:

ß2. L’individuazione, l’istituzione e la disciplina generale dei par-
chi e delle riserve nazionali, comprese quelle marine e l’adozione delle
relative misure di salvaguardia sulla base delle linee fondamentali
della Carta della natura, sono operati, sentita la Conferenza
unificata.ý.

ö Il comma 14, dell’art. 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 426,
recante: ßNuovi interventi in campo ambientaleý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 1998, n. 291, e' il seguente:

ß14. La Consulta per la difesa del mare dagli inquinamenti, isti-
tuita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 ottobre
1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 9 novembre 1979,
e' soppressa e le relative funzioni sono trasferite ai competenti uffici
del Ministero dell’ambiente. Per l’istruttoria preliminare relativa
all’istituzione e all’aggiornamento delle aree protette marine, per il
supporto alla gestione, al funzionamento nonche¤ alla progettazione
degli interventi da realizzare anche con finanziamenti comunitari
nelle aree protette marine, presso il competente servizio del Ministero
dell’ambiente e' istituita la segreteria tecnica per le aree protette
marine, composta da dieci esperti di elevata qualificazione individuati
ai sensi dell’art. 3, comma 9, della legge 6 dicembre 1991, n. 394. Per
l’istituzione della segreteria tecnica per le aree protette marine, di cui
al presente comma, e' autorizzata la spesa di lire 450 milioni per il
1998 e 900 milioni annue a decorrere dal 1999. In sede di prima appli-
cazione della presente legge, cinque degli esperti sono trasferiti, a
decorrere dal 1� gennaio 1999, dal contingente integrativo previsto
dall’art. 4, comma 12, della legge 8 ottobre 1997, n. 344, intendendosi
dalla predetta data conseguentemente ridotta, per un importo pari a
lire 450 milioni, l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 4, comma 12,
della legge 8 ottobre 1997, n. 344, che concorre alla parziale coper-
tura finanziaria della predetta spesa di lire 900 milioni a decorrere
dall’anno 1999.ý.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59.ý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto
1999, n. 203, S.O.

ö L’art. 8, comma 8, della legge 23 marzo 2001, n. 93, recante:
ßDisposizioni in campo ambientaleý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 4 aprile 2001, n. 79, e' il seguente:

ß8. All’art. 18, comma 1, della citata legge n. 394 del 1991, sono
soppresse le seguenti parole: ‘‘di concerto con il Ministro della marina
mercantile e’’ý.

ö Il comma 1, dell’art. 18, della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
recante: ßLegge quadro sulle aree protetteý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 13 dicembre 1991, n. 292, S.O., e' il seguente:

ßArt. 18 (Istituzione di aree protette marine). ö 1. in attuazione
del programma il Ministro dell’ambiente, d’intesa con il Ministro del
tesoro, istituisce le aree protette marine, autorizzando altres|' il finan-
ziamento definito dal programma medesimo. L’istruttoria preliminare
e' in ogni caso svolta, ai sensi dell’art. 26 della legge 31 dicembre 1982,
n. 979, dalla Consulta per la difesa del mare dagli inquinamenti.ý.

ö Il comma 1, dell’art. 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 17 giugno 2003, n. 261, recante: ßRegolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorioý
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 settembre 2003, n. 215., e' il
seguente:

ßArt. 2 (Direzione generale per la protezione della natura). ö
1. La Direzione svolge le seguenti funzioni:

a) individuazione, conservazione e valorizzazione delle aree
naturali protette;

b) predisposizione della Carta della natura, ai sensi dell’art. 3
della legge 6 dicembre 1991, n. 394;

c) individuazione delle linee fondamentali di assetto del terri-
torio, di intesa, per le parti competenza, con la direzione per la difesa
del suolo, al fine della tutela degli ecosistemi terrestri e marini;
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Ed) conoscenza e monitoraggio dello stato della biodiversita' ,
terrestre e marina, con la definizione di linee-guida di indirizzo e la
predisposizione del piano nazionale per la biodiversita' , nonche¤ istrut-
torie relative alla istituzione dei parchi nazionali e delle riserve natu-
rali dello Stato;

e) adempimenti relativi all’immissione deliberata nell’am-
biente degli organismi geneticamente modificati;

f) iniziative volte alla salvaguardia delle specie di flora e fauna
terrestri e marine;

g) attuazione e gestione della Convenzione sul commercio
internazionale di specie di fauna e di flora selvatiche in pericolo di
estinzione (CITES), firmata a Washington il 3 marzo 1973 e ratifi-
cata con legge 19 dicembre 1975, n. 874, e dei relativi regolamenti
comunitari;

h) monitoraggio dello stato dell’ambiente marino;
i) promozione della sicurezza in mare con riferimento al

rischio di incidenti marini;

l) pianificazione e coordinamento degli interventi in caso di
inquinamento marino;

m) autorizzazioni agli scarichi in mare da nave o da
piattaforma;

n) difesa e gestione integrata della fascia costiera marina;
o) predisposizione della relazione al Parlamento sullo stato di

attuazione della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e sul funzionamento e
i risultati della gestione dei parchi nazionali;

p) divulgazione della conoscenza del patrimonio naturale ed
ambientale della relativa tutela e possibilita' di sviluppo compatibile,
presso gli operatori e i cittadini.ý.

ö Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante: ßCodice
della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a
norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172ý, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 31 agosto 2005, n. 202, S.O.

08G0111

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 8 maggio 2008.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� maggio 2004/2011, 1� novembre 2004/
2011 e 1� novembre 2005/2012, relativamente alle semestralita'
con decorrenza 1� maggio 2008 e scadenza 1� novembre 2008.

IL DIRETTORE
della Direzione II del Dipartimento del Tesoro

Visti i sottoindicati decreti:
n. 39030/390 del 26 aprile 2004, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� maggio 2004, attualmente in cir-
colazione per l’importo di 14.788.000.000,00 euro;

n. 110184/392 del 25 ottobre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 258 del 3 novembre 2004, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� novembre 2004, attualmente in
circolazione per l’importo di 15.888.000.000,00 euro;

n. 137799/396 del 23 dicembre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2005, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� novembre 2005, attualmente in cir-
colazione per l’importo di 15.497.500.000,00 euro,
i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi
per la determinazione del tasso d’interesse semestrale
da corrispondersi sui predetti certificati di credito e
prevedono che il tasso medesimo venga accertato con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� maggio 2008
e scadenza 1� novembre 2008;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' con decor-
renza 1� maggio 2008, relative ai suddetti certificati di
credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da
corrispondersi sui certificati di credito del Tesoro sot-
toindicati, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� novembre 2008 e' accertato nella misura del:

2,15% per i CCT 1� maggio 2004/2011 (codice
titolo IT0003658009), cedola n. 9;

2,15% per i CCT 1� novembre 2004/2011 (codice
titolo IT0003746366), cedola n. 8;

2,17% per i CCT 1� novembre 2005/2012 (codice
titolo IT0003993158), cedola n. 6.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 8 maggio 2008
p. Il direttore: Cannata

08A03568

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 aprile 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßLe Cose Sociali consorzio di cooperative socialiý,
in Pesaro, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli Enti cooperativi;

ö 17 ö

21-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

21-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 10 dicembre 2007 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßLe Cose Sociali consorzio di coope-
rative socialiý, in liquidazione, con sede in Pesaro
(codice fiscale 02131670412), e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e la rag. Maura Volpi, nata a Ferrara
l’8 novembre 1952, con studio a Pesaro in via Marcolini
n. 4/6, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A03413

DECRETO 7 aprile 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coope-
rativa ßCrescere Insieme - Societa' cooperativa socialeý,
in Grottaferrata, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli Enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 9 gennaio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

La societa' Crescere Insieme - Societa' cooperativa
sociale, con sede in Grottaferrata (Roma), (codice
fiscale 03350450585), e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il dott. Stefano Filocamo, nato a Roma
l’8 novembre 1962, ivi domiciliato in via Agri n. 17, ne
e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A03414

DECRETO 7 aprile 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßTre P Impianti - Piccola societa' cooperativa a responsa-
bilita' limitataý, in Santa Giusta, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la sentenza 336/2007 in data 10 luglio 2007 del
Tribunale di Oristano con la quale e' stato dichiarato lo
stato di insolvenza della societa' cooperativa sotto
indicata;
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EVisto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuta la necessita' di disporne la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16 marzo
1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßTre P Impianti - Piccola societa' coopera-
tiva a responsabilita' limitataý, con sede in Santa Giusta
(Oristano), (codice fiscale n. 00726420953), e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e l’avv. Claudia
Marras, nata a Cagliari il 17 marzo 1970, ivi domiciliata
in via Garibaldi n. 105, ne e' nominata commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A03415

DECRETO 7 aprile 2008.

Annullamento del decreto 25 ottobre 2007 di liquidazione
coatta amministrativa della societa' cooperativa ßTre Stelle
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Morbegno,
e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto ministeriale n. GAB 580 in data
25 ottobre 2007 con il quale la societa' cooperativa Tre
Stelle societa' cooperativa a responsabilita' limitata, in
liquidazione, con sede in Morbegno (Sondrio) e' stata
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv.
Luca Maria Blasi, ne e' stato nominato commissario
liquidatore;

Vista la visura camerale dalla quale e' emerso che la
citata Cooperativa, in liquidazione ordinaria, e' stata
cancellata dal registro delle imprese per la chiusura
della liquidazione in data 3 ottobre 2007;

Visto l’art. 196 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto di annullare il citato provvedimento
di liquidazione coatta amministrativa;

Decreta:

Il decreto ministeriale n. GAB 580 in data 25 otto-
bre 2007, con il quale e' stata disposta la liquidazione
coatta amministrativa della Societa' cooperativa indi-
cata in premessa, e' annullato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A03416

DECRETO 7 aprile 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßEdificatrice Garibaldina societa' cooperativaý, in San
Giuliano Milanese, e nomina dei commissari liquidatori.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza e del successivo accertamento ispettivo
rispettivamente in data 8 gennaio 2008 e 26 febbraio
2008 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della
societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;
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Decreta:

La societa' cooperativa ßEdificatrice Garibaldina
societa' cooperativaý, con sede in San Giuliano Mila-
nese (Milano) (codice fiscale 00778390153), e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi e
art. 2545-terdecies del codice civile e i sigg.ri:

avv. Luigi Giuliano, nato a Salerno il 30 giugno
1970, con studio in Milano, via F. Cavallotti n. 13;

dott. Franco Alfredo Nicoletti, nato a Milano il
21 gennaio 1963, domiciliato in Roma, via Torraccia di
Aguzzano n. 5;

avv. Silvia Valenti, nata ad Agrigento il 24 feb-
braio 1976, domiciliata in Sesto San Giovanni (Milano),
via Solferino n. 14, ne sono nominati commissari
liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A03417

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 3 aprile 2008.

Disposizioni per l’attuazione della riforma della politica
agricola comune nel settore del tabacco.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 1973/2004 della Com-
missione del 29 ottobre 2004 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il decreto ministeriale del 30 gennaio 2006,
n. D/63 recante disposizioni per l’attuazione della
riforma della politica agricola comune nel settore del
tabacco, in particolare il comma 2 dell’art. 5;

Visto il decretoministeriale del14 marzo 2007, n. D/171
che ha stabilito gli importi indicativi dell’aiuto per il
raccolto 2007;

Visti i dati produttivi definitivi del raccolto 2007 di
ciascun gruppo varietale, comunicati dall’AGEA con
la nota del 21 marzo 2008, prot. n. ACIU.2008.389
e constatato che non e' stato raggiunto l’importo mas-
simo dell’aiuto totale previsto per l’Italia nell’articolo
110-terdecies del regolamento (CE) n. 1782/2003;

Visto quanto stabilito dal secondo comma dell’arti-
colo 171-quaterdecies del regolamento (CE) n. 1973/
2004, come modificato dal regolamento (CE) n. 2182/
2005, che prevede la fissazione di un importo definitivo
dell’aiuto per chilogrammo e per gruppo di varieta' di
tabacco;

Ritenuta la necessita' di determinare il livello defini-
tivo dell’aiuto per il raccolto 2007, aumentando in
misura proporzionale l’aiuto indicativo di ciascun
gruppo varietale;

Decreta:

Art. 1.

Fissazione del livello definitivo dell’aiuto

1. In applicazione dell’art. 5, comma 2 del decreto
ministeriale n. D/63 del 30 gennaio 2006, l’importo
definitivo, per chilogrammo di prodotto, dell’aiuto per
i gruppi di varieta' di tabacco per il raccolto 2007, e' fis-
sato come segue:

Gruppo varietale Aiuto definitivo (e/kg)

01 - Flue Cured 2,1738

02 - Light Air Cured 2,0153

03 - Dark Air Cured 1,7889

04 - Fire Cured 2,2644

05 - Sun Cured ö

07 - Katerini ö

2. All’importo dell’aiuto definitivo di cui al comma 1
sono applicabili le trattenute previste dagli articoli 10 e
110-quaterdecies del regolamento (CE) n. 1782/2003.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2008

Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 2,

foglio n. 5

08A03412
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 28 gennaio 2008.

Approvazione dell’elenco dei soggetti beneficiari delle agevo-
lazioni, di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto n. 593
dell’8 agosto 2000, per l’anno 2005. (Prot. n. 42/Ric.).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra
l’altro, del Ministero dell’universita' e della ricerca
(di seguito MUR);

Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999,
recente: ßRiordino della disciplina e snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobi-
lita' dei ricercatoriý;

Visto il decreto del Ministero dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica n. 593 dell’8 agosto
2000, pubblicato sul supplemento ordinario n. 10 alla
Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2001, recante:
ßModalita' procedurali per la concessione delle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297ý;

Visto, in particolare, l’art. 14, del citato decreto che
disciplina la concessione di agevolazioni per assunzione
di qualificato personale di ricerca, per specifiche com-
messe esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per
borse di studio per corsi di dottorato di ricerca;

Visto, inoltre, il comma 2 e seguenti del richiamato
art. 14 che, nel disciplinare le modalita' di selezione delle
domande, nonche¤ di erogazione dei contributi
ammessi, rinvia a tali fini alle disposizioni del decreto
interministeriale 22 luglio 1998, n. 275;

Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale
che, nello stabilire le modalita' di concessione delle age-
volazioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, veri-
ficata la regolarita' delle domande pervenute, formi gli
elenchi delle domande-dichiarazioni pervenute e rite-
nute ammissibili, secondo l’ordine di priorita' ivi specifi-
cato e nei limiti delle risorse finanziarie all’uopo
disponibili;

Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 ottobre
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 27
ottobre 2005, che specifica le modalita' di valutazione
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593;

Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifico Gruppo di lavoro
con il compito di assicurare il necessario supporto alle

attivita' di competenza del Ministero per l’analisi della
documentazione connessa alle agevolazioni di cui
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2000;

Visto il decreto direttoriale n. 2298/Ric. del 6 novem-
bre 2006 di ripartizione delle risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca per l’anno 2006, che, nell’asse-
gnare a favore degli interventi previsti dal citato art. 14
decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, la somma
di e 42.089.309,59, prevede altres|' il mantenimento
delle economie verificatesi sugli stanziamenti assegnati
nell’anno precedente;

Visto il decreto dirigenziale n. 2993/Ric. del 30 novem-
bre2005, con il quale e' stato approvato un primo elenco
di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.
14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593
dell’8 agosto 2000 e successivi decreti di individuazione
dei soggetti beneficiari;

Visto il decreto dirigenziale n. 2300/Ric. del 7 novem-
bre 2006, con il quale e' stato approvato un secondo
elenco di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui
all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale
n. 593 dell’8 agosto 2000;

Viste le ulteriori risultanze dell’attivita' istrut-
toria effettuata dal Gruppo di lavoro nelle sedute del
28 novembre 2007 e del 9 gennaio 2008;

Ritenuta la necessita' di procedere, per l’anno 2005,
alla formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine
cronologico delle domande pervenute e comprendente
tutti i soggetti beneficiari del contributo, nonche¤ la
misura del contributo stesso;

Accertata la residua disponibilita' finanziaria, conse-
guente all’applicazione dei precedenti decreti di indivi-
duazione dei soggetti beneficiari;

Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato l’elenco dei soggetti beneficiari delle
agevolazioni di cui all’art. 14, comma 1, del decreto
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2005,
di cui al decreto direttoriale n. 2300/Ric. citato nelle
premesse, formato secondo le modalita' indicate nello
stesso art. 14, comma 2, e allegato al presente decreto
di cui forma parte integrante.

2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1,
complessivamente pari a e 242.100,00, nella forma del
credito d’imposta, gravano sulle disponibilita' del
Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui alle
premesse, sezioni aree depresse.
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EArt. 2.

1. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; dello stesso e' data
comunicazione agli interessati.

2. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 3, l’elenco dei soggetti beneficiari delle agevolazioni
nella forma del credito di imposta, completi degli estremi identificativi e dei relativi importi, viene trasmesso al
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze.

3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, nonche¤ l’autorizzazione alla
fruizione delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, sono subordinate all’acquisizione di aggiornato
certificato camerale completo di vigenza nonche¤ , ove necessario, della certificazione antimafia.

Roma, 28 gennaio 2008

Il direttore generale: Criscuoli

öööööö

Allegato

08A03389
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DECRETO 6 maggio 2008.

Aggiornamento dell’Albo dei laboratori di ricerca esterni
pubblici e privati altamente qualificati, di cui all’articolo 14
del decreto n. 593 dell’8 agosto 2000.

IL DIRETTORE GENERALE
della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra
l’altro, del Ministero dell’universita' e della ricerca
(di seguito MUR);

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto
2000 ö modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 297 ö e, in particolare, l’art. 14 che, nel rego-
lare le agevolazioni per l’attribuzione di specifiche com-
messe o contratti per la realizzazione delle attivita' di
ricerca industriale, prevede, al comma 8, che tali ricer-
che debbano essere svolte presso laboratori esterni pub-
blici o privati debitamente autorizzati dal Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca inclusi in
un apposito Albo;

Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede
l’aggiornamento periodico dell’Albo;

Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 1983
(1� elenco), con il quale e' stato istituito il primo Albo
dei laboratori, ed i successivi decreti di integrazioni e
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23 aprile 2008, in corso di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale;

Viste le richieste di iscrizioni all’Albo pervenute, non-
che¤ le richieste di specifiche modifiche allo stesso;

Tenuto conto delle proposte formulate, nella riunione
del 9 aprile 2008, dal Comitato di cui all’art. 7, comma 2,
del richiamato decreto legislativo n. 297/1999;

Ritenuta la necessita' di procedere al conseguente
aggiornamento dell’Albo;

Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del
3 febbraio 1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il seguente elenco integrativo di labora-
tori di ricerca esterni pubblici e privati, altamente
qualificati, che vengono inseriti nell’Albo di cui in
premessa:

Veneto:

Ama S.p.A. - via Torre, 16, Frazione Lughignano -
31032 Casale sul Sile (Treviso);

classificazione ISTATe settore attivita' laboratorio:

25.29 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e
contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di
produzione;

25.91 Fabbricazione di bidoni in acciaio e conte-
nitori analoghi per il trasporto e l’imballaggio;

28.13 Fabbricazione di altre pompe e compressori.

Punto di primo contatto:

Tel. 0422-7831 - E-mail: info@amaspa.com

Fax 0422-822070 - Sito Internet: www.amaspa.com

Lombardia:

Miwenti S.r.l. - via C. Battisti, 88 - 24062 Costa
Volpino (Bergamo);

classificazione ISTATe settore attivita' laboratorio:

29.51Fabbricazione dimacchineper lametallurgia;

33.30 Fabbricazione di apparecchiature per il
controllo dei processi industriali;

28.11 Fabbricazione di strutture metalliche e di
parti di strutture.

Punto di primo contatto:

Tel. 035-973183 - E-mail: info@miwenti.com

Fax 035-4346197 - Sito Internet: www.miwenti.it

Emilia-Romagna:

Cromonichel S.r.l. - via Marzabotto, 10 - 40061
Minerbio (Bologna);

classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio:

25.61 Trattamento e rivestimento di metalli;

25.99.99 Fabbricazione di altri articoli metallici
e minuteria metallica n.c.a.

28.49.1 Fabbricazione di macchine per la galva-
nostegia.

Punto di primo contatto:

Tel. 051-6605494 - E-mail: info@cromonichel.it

Fax 051-6605492 - Sito Internet: www.cromonichel.it

Campania:

Panpharma S.r.l. - Zona Industriale ASI - Valle
Ufita - 83040 Flumeri (Avellino);

classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio:

24.41 Fabbricazione di prodotti farmaceutici
di base;

24.42 Fabbricazione di medicinali e preparati
farmaceutici;

24.13 Fabbricazione di altri prodotti chimici di
base inorganici.

Punto di primo contatto:

Tel. 0825-474087 - E-mail: info@panpharma.com

Fax0825-443998-SitoInternet:www.panpharma.com

Check Up S.r.l. - via Diomede Cioffi, 5/A - 84131
(Salerno);

Classificazione ISTATe settore attivita' laboratorio:

85.12.7 Altre istituzioni sanitarie senza ricovero;

85.14.1 Laboratori di analisi cliniche;

85.12.4 Studio di radiologia e radioterapia.

Punto di primo contatto:

Tel. 089-771010 - E-mail: info@check-up.net

Fax 089-771330 - Sito Internet: www.check-up.net

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 maggio 2008

Il direttore generale: Criscuoli

08A03555

ö 23 ö

21-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

PROVVEDIMENTO 20 marzo 2008.

Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, concernente ßPrime disposizioni per l’autorizzazione al trasporto di animali viviý.
(Rep. atti n. 114/Csr).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO
LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nella odierna seduta del 20 marzo 2008;

Visti gli articoli 2, comma 1, lettera b) e 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i quali
affidano a questa Conferenza il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attivita' di
interesse comune;

Visto il Regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio, del 22 dicembre 2004, sulla protezione degli animali
durante il trasporto e le operazioni correlate, che modifica le direttive 64/432/CEE e 93/119/CE e il Regolamento
(CE) n. 1255/97 e in particolare gli articoli 7, paragrafo 1, e 13, i quali prevedono, rispettivamente, che per i mezzi
di trasporto su strada che trasportano animali per lunghi viaggi sia necessario il possesso di un certificato di omo-
logazione ai sensi dell’art. 18 del medesimo regolamento e che ciascuna autorizzazione del trasportatore, rilasciata
dall’autorita' competente, venga contrassegnata da un numero unico nazionale e che le autorizzazioni rilasciate
per i trasportatori che effettuano lunghi viaggi, debbano anche essere registrate in una base dati elettronica;

Considerata la necessita' , alla luce delle disposizioni sopra richiamate, di predisporre un documento al fine di
uniformare le modalita' procedurali per le autorizzazioni e/o registrazioni dei trasportatori di animali vivi su tutto
il territorio nazionale e di conseguenza, anche quello di uniformare gli aspetti relativi alle modalita' dei controlli
ufficiali sul trasporto animale;

Considerato che, al fine di dare attuazione alle suddette disposizioni del Regolamento (CE) n. 1/2005 del
Consiglio, il Ministero della salute ha istituito un apposito gruppo di lavoro con il compito di redigere un docu-
mento sulle procedure da seguire per il rilascio delle autorizzazioni in caso di trasporto di animali vivi;

Vista la lettera in data 21 febbraio 2008, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso, ai fini del perfe-
zionamento dell’accordo in questa Conferenza, un documento elaborato dal suddetto gruppo di lavoro concer-
nente ßPrime disposizioni per l’autorizzazione al trasporto di animali viviý, allegato 1, parte integrante del
presente atto;

Vista la nota del 13 marzo 2008, con la quale il coordinamento della Commissione salute delle regioni ha
comunicato il parere tecnico favorevole;

Acquisito nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, l’assenso del Governo, delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

Sancisce accordo

tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sul documento concernente ßPrime disposizioni
per l’autorizzazione al trasporto di animali viviý di cui all’allegato 1, parte integrante del presente atto.

Roma, 20 marzo 2008

Il presidente: Lanzillotta

Il segretario: Busia
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 23 aprile 2008.

Piani di assegnazione delle frequenze per la digitalizza-
zione delle reti televisive nelle aree ßall digitalý: avvio dei
procedimenti ed istituzione dei tavoli tecnici. (Deliberazione
n. 200/08/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 23 aprile 2008;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý, ed in particolare l’art. 1, comma 6, lettera a),
n. 2, che affida all’autorita' l’elaborazione, anche avva-
lendosi degli organi del Ministero delle comunicazioni,
dei piani nazionali di assegnazione delle frequenze
per la radiodiffusione sonora e televisiva e la relativa
approvazione;

Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001,
n. 66, recante ßDisposizioni urgenti per il differimento
di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive
analogiche e digitali, nonche¤ per il risanamento di
impianti radiotelevisiviý;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante ßNorme
di principio in materia di assetto radiotelevisivo e della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonche¤ delega al
Governo per l’emanazione del testo unico della radiote-
levisioneý e, in particolare, l’art. 14, comma 2;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177
recante ßtesto unico della radiotelevisioneý pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 208
del 7 settembre 2005 - Supplemento ordinario n. 150;

Visto, l’art. 2-bis, comma 5 del decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito con
legge 23 febbraio 2006, n. 51 e dal decreto-legge
1� ottobre 2007, n. 159, convertito con legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, il quale prevede che ßle trasmissioni
televisive dei programmi e dei servizi multimediali su
frequenze terrestri devono essere irradiate esclusiva-
mente in tecnica digitale entro l’anno 2012. A tal fine
sono individuate aree all digital in cui accelerare la
completa conversioneý;

Visto l’art. 35 del regolamento concernente l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni, approvato con deliberazione
n. 17 del 16 giugno 1998 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale supplemento ordinario n. 128 del 22 luglio
1998, che attribuisce al Consiglio dell’autorita' la com-
petenza in materia, sulla base di quanto previsto dal-
l’art. 1, comma 7, della legge 31 luglio 1997 n. 249;

Vista la delibera n. 435/01/CONS recante ßAppro-
vazione del regolamento relativo alla radiodiffusione
terrestre in tecnica digitaleý, pubblicata nel supple-

mento ordinario n. 259 alla Gazzetta Ufficiale del
6 dicembre 2001, n. 284 e le successive modificazioni
ed integrazioni;

Vista la delibera n. 15/03/CONS recante ßApprova-
zione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in tec-
nica digitale (PNAF-DVB)ý pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 21 febbraio 2003, n. 43;

Vista la delibera n. 399/03/CONS recante ßAppro-
vazione del piano nazionale integrato di assegnazione
delle frequenze per la radiodiffusione televisiva terre-
stre in tecnica digitale (PNAF DVB-T)ý pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
28 gennaio 2004, n. 22;

Vista la delibera n. 136/05/CONS recante ßInter-
venti a tutela del pluralismo ai sensi della legge 3 mag-
gio 2004, n. 112ý Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana dell’11 marzo 2005, supple-
mento ordinario n. 35;

Vista la delibera n. 163/06/CONS, recante ßAtto di
indirizzo - Approvazione di un programma di interventi
volto a favorire l’utilizzazione razionale delle frequenze
destinate ai servizi radiotelevisivi nella prospettiva
della conversione alla tecnica digitaleý, pubblicata sul
sito web dell’autorita' il 29 marzo 2006;

Vista la delibera n. 266/06/CONS, recante ßModifi-
che al regolamento relativo alla radiodiffusione terre-
stre in tecnica digitale di cui alla delibera n. 435/01/
CONS. Disciplina della fase di avvio delle trasmissioni
digitali terrestri verso terminali mobiliý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 119
del 24 maggio 2006;

Visto il decreto del Ministero delle comunicazioni del
6 aprile 2007 recante ßApprovazione del Contratto
nazionale di servizio stipulato tra il Ministero delle
comunicazioni e la RAI Radiotelevisione italiana
S.p.A. per il triennio 2007-2009ý;

Visti gli atti finali della Conferenza regionale delle
radiocomunicazioni (RRC-06), che si e' tenuta a Gine-
vra dal 15 maggio al 16 giugno 2006, nell’ambito del-
l’ITU (International Telecommunication Union) ed ha
avuto come oggetto la pianificazione del servizio di
radiodiffusione terrestre sia televisiva (DVB-T) che
sonora (T-DAB) in tecnica digitale, in parti delle
regioni 1 e 3, nelle bande di frequenze e 174-230 MHz
(per la radiodiffusione sonora e televisiva) e 470-862
MHz (per la sola radiodiffusione televisiva);

Vista la delibera n. 414/07/CONS del 2 agosto 2007
recante ßRevisione del piano nazionale di assegnazione
per il servizio di radiodiffusione televisiva in tecnica
digitale DVB-T - Consultazione dei soggetti interessati
ai sensi di leggeý;

Vista la delibera n. 603/07/CONS del 21 novembre
2007, recante ßCriteri per la completa digitalizzazione
delle reti televisive della regione Sardegna in previsione
dello switch-off fissato al 1� marzo 2008ý;

Vista la delibera n. 53/08/CONS del 23 gennaio
2008, recante ßPiano di assegnazione delle frequenze
per il servizio di radiodiffusione televisiva in tecnica
digitale nella regione Sardegna in previsione dello
switch-offý;
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Vista la nota prot. n. 29564 del 4 aprile 2008 del
Ministero delle comunicazioni con la quale nel trasmet-
tere i tre protocolli d’intesa sottoscritti con l’Associa-
zione DGTVi e, rispettivamente, dalla regione auto-
noma Valle d’Aosta, firmato il 22 giugno 2006, dalla
regione Piemonte e dalla provincia Autonoma di
Trento, firmati entrambi il 1� dicembre 2007, chiede nel
contempo la istituzione di appositi tavoli tecnici in ana-
logia a quanto previsto dalla delibera n. 603/07/CONS;

Vista la nota prot. n. 5094/SAO100 del 27 marzo
2008 della regione Piemonte con la quale, tra l’altro, si
richiede l’istituzione di un tavolo tecnico in previsione
del primo switch-over per le provincie di Torino e
Cuneo, previsto per il 17 novembre 2008 con switch-off
fissato per il 17 marzo 2009, con la completa digitalizza-
zione delle reti nella regione fissata per il 17 marzo 2011;

Vista la nota prot. n. 1628/08-U226/GP/PR/rp del
2 aprile 2008 della provincia autonoma di Trento con
la quale, tra l’altro, si richiede l’istituzione di un tavolo
tecnico in previsione del primo spegnimento (switch-
over) di canali analogici previsto per il 15 febbraio
2009, ai fini della completa digitalizzazione delle reti
fissata per il 1� ottobre 2009;

Vista la nota prot. n. 2784/DSI del 9 aprile 2008
della regione autonoma Valle d’Aosta con la quale, tra
l’altro, si richiede l’istituzione di un tavolo tecnico ai
fini della completa digitalizzazione delle reti fissata
per il 1� ottobre 2008;

Visti i criteri di pianificazione dettati dagli articoli 2,
comma 6 lettere a), b), c), d), e), f), g) e 3, comma 5,
della legge n. 249/1997 e dall’art. 42 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177;

Considerato, in particolare, che ai sensi del citato
art. 42, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, l’autorita' adotta e aggiorna i piani nazio-
nali di assegnazione delle frequenze radiofoniche e tele-
visive in tecnica digitale, garantendo su tutto il territo-
rio nazionale un uso efficiente e pluralistico della
risorsa radioelettrica, una uniforme copertura, una
razionale distribuzione delle risorse fra soggetti ope-
ranti in ambito nazionale e locale, in conformita' ai
principi del testo unico, e una riserva in favore delle
minoranze linguistiche riconosciute dalla legge;

Considerato, altres|' , che ai sensi del medesimo
art. 42, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177 l’autorita' definisce il programma di attua-
zione dei piani di assegnazione delle frequenze televi-
sive in tecnica digitale, valorizzando la sperimentazione
e osservando criteri di gradualita' e di salvaguardia del
servizio, a tutela dell’utenza;

Considerato che l’autorita' , ai sensi dell’art. 1,
comma 6, lettera a) n. 2, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, elabora ed approva i piani nazionali di assegna-
zione delle frequenze per la radiodiffusione sonora e
televisiva, anche avvalendosi degli organi del Ministero
delle comunicazioni;

Visto il piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze approvato con decreto del Ministro delle comu-
nicazioni 8 luglio 2002, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 146 alla Gazzetta Ufficiale n. 169 del
20 luglio 2002, che destina al servizio di radiodiffusione
televisivo le bande VHF-III, UHF-IV e UHF-V;

Considerato che il numero delle frequenze attribuite
dal piano nazionale di ripartizione delle frequenze e'
pari a 56, di cui 8 in banda VHF-III e 48 in banda
UHF-IV e IV;

Considerato che le frequenze della banda III-VHF
attribuite al T-DAB dalle conferenze internazionali
sono riservate al servizio radiofonico in tecnica digitale
e pertanto, a partire dalla data di switch-off, non pos-
sono piu' essere utilizzate, a partire dalla data di
switch-off, per il servizio televisivo;

Ritenuto urgente adottare, nelle more del completa-
mento del processo di revisione del piano di assegna-
zione delle frequenze in tecnica digitale, i criteri tecnici
ed amministrativi necessari a consentire la completa
digitalizzazione delle reti televisive della regione Auto-
nomaValle d’Aosta, della regione Piemonte e della pro-
vincia autonoma di Trento e della regione Piemonte
entro la data prevista dai rispettivi protocolli d’intesa
sottoscritti con il Ministero delle comunicazioni e l’As-
sociazione DGTVi, in accordo con il complessivo qua-
dro normativo e regolamentare sopra richiamato e
tenendo, altres|' , conto degli esiti della Conferenza
regionale delle radiocomunicazioni di Ginevra 2006;

Considerato che risulta necessario procedere alla sot-
toscrizione degli opportuni accordi internazionali, non-
che¤ alle relative attivita' di coordinamento internazio-
nale, sia per le risorse di frequenze pianificate dalla
Conferenza di Ginevra per l’uso in Italia, sia per le
risorse di frequenze per le quali possono essere ipotiz-
zate estensioni dell’utilizzo pianificato nella medesima
conferenza, a condizione, per queste ultime, che non
arrechino interferenze ai paesi limitrofi ai quali le
medesime frequenze sono state anche assegnate;

Ritenuto opportuno garantire lo sviluppo di un
sistema televisivo digitale terrestre pluralista che tenga
conto dei seguenti elementi in ordine di priorita' :

a) consentire la continuita' della trasmissione dei
programmi analogici attualmente irradiati anche in tec-
nica digitale, a salvaguardia dell’attuale servizio televi-
sivo a tutela dell’utenza;

b) assegnare all’operatore di rete della concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo le risorse di
frequenza necessarie per assolvere agli obblighi di
copertura del servizio pubblico televisivo di cui
all’art. 45 del testo unico della radiotelevisione e del
Contratto di servizio per il triennio 2007-2009;

c) assicurare agli operatori di rete nazionali, legit-
timamente operanti ai sensi della normativa vigente,
una copertura il piu' possibile uniforme e, comunque
non inferiore, per ciascuna rete, all’80 per cento del ter-
ritorio, nonche¤ assegnare agli operatori di rete locali,
legittimamente operanti ai sensi della normativa
vigente, almeno un terzo delle frequenze disponibili
ovvero almeno un terzo della capacita' trasmissiva
disponibile nelle aree territoriali delle regioni e provin-
cie autonome che al momento hanno sottoscritto proto-
colli d’intesa con il Ministero delle comunicazioni e
l’Associazione DGTVi, ferma restando la salvaguardia
degli investimenti effettuati dagli operatori;
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Ed) garantire la disponibilita' di risorse frequenziali
per l’ingresso nel settore televisivo di nuovi operatori
di rete;

e) salvaguardare la disponibilita' della capacita'
trasmissiva messa a disposizione di soggetti terzi in
virtu' di norme di legge o regolamentari vigenti;

f) assegnare frequenze ai servizi DVB-H eserciti ai
sensi della delibera n. 266/06/CONS, salva la possibi-
lita' di estensioni della copertura del servizio tramite
impianti di potenza irradiata inferiore ai 200 W ERP, in
prima applicazione non ricompresi nella pianificazione;

g) riservare un congruo numero di frequenze per
consentire lo sviluppo di applicazioni innovative e di
nuove tecnologie digitali in campo radiotelevisivo;

Ritenuto opportuno, ai fini della determinazione
della configurazione delle reti digitali terrestri da rea-
lizzare nelle aree all digital all digital allo stato identifi-
cate (regione autonoma Valle d’Aosta, provincia auto-
noma di Trento e Regione Piemonte) sulla base delle
frequenze individuate come utilizzabili e della conse-
guente assegnazione dei diritti di uso temporaneo delle
frequenze da parte del Ministero delle comunicazioni,
avviare i procedimenti di pianificazione, per ciascuna
delle predette aree all digital, che prevedano la convo-
cazione di tavoli tecnici con la partecipazione dei sog-
getti nei confronti dei quali ciascun provvedimento di
pianificazione e' destinato a produrre effetti;

Ritenuto, in considerazioni delle date previste per lo
switch-off in ciascuna delle predette aree all digital,
come definite nei rispettivi protocolli d’intesa, di
avviare i procedimenti con il calendario di seguito
indicato:

a) regione autonomaValle d’Aosta: entro il 15 giu-
gno 2008;

b) provincia autonoma di Trento: entro il 30 set-
tembre 2008;

c) regione Piemonte: entro il 30 settembre 2008;
Considerato che, nell’ambito di ciascuno dei procedi-

menti, l’autorita' , d’intesa con il Ministero delle comu-
nicazioni, convoca un tavolo tecnico con i soggetti nei
confronti dei quali il provvedimento finale e' destinato
a produrre effetti;

Ritenuto opportuno fissare il termine di conclusione
di ciascuno di tali procedimenti in trenta giorni dalla
data della prima convocazione del relativo tavolo
tecnico;

Considerato che l’autorita' puo' concludere, senza pre-
giudizio dei diritti di terzi ed in ogni caso nel persegui-
mento del pubblico interesse, accordi con i partecipanti
ai suddetti tavoli tecnici ai sensi dell’art. 11, comma 1,
della legge n. 241/1990;

Considerato che l’autorita' , a conclusione del procedi-
mento relativo a ciascun tavolo tecnico istituito, defini-
sce le reti digitali terrestri da realizzare sulla base delle
frequenze allo stato disponibili nella pertinente area all
digital ed il Ministero delle comunicazioni provvede
alla conseguente attribuzione dei diritti d’uso tempora-
nei delle frequenze, in attesa dell’esito delle negozia-
zioni e delle attivita' di coordinamento internazionali
necessarie per individuare le frequenze utilizzabili in

via definitiva e la conseguente adozione da parte del-
l’autorita' del piano di assegnazione definitivo per la
predette aree territoriali;

Considerato che l’assegnazione agli operatori dei
diritti d’uso delle frequenze in ciascuna area territoriale
e' disposta in via definitiva solo all’esito delle negozia-
zioni e delle attivita' di coordinamento internazionali e
dopo l’adozione da parte dell’autorita' del piano defini-
tivo per la stessa area e che, in caso di controversie, la
stessa autorita' si pronuncia secondo le procedure di
cui al Capo II del regolamento approvato con la deli-
bera n. 148/01/CONS;

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni;

Delibera:
Art. 1.

Istituzione dei tavoli tecnici per la digitalizzazione
delle reti televisive nella aree all digital

1. Ai fini della individuazione delle reti digitali terre-
stri da realizzare nelle aree all digital allo stato identifi-
cate, ossia regione Autonoma Valle d’Aosta, provincia
autonoma di Trento e regione Piemonte e della conse-
guente assegnazione dei diritti di uso temporaneo delle
frequenze da parte del Ministero delle comunicazioni,
sono avviati i procedimenti di pianificazione per cia-
scuna delle predette aree all digital con il seguente
calendario:

a) regione autonomaValle d’Aosta: entro il 15 giu-
gno 2008;

b) provincia autonoma di Trento: entro il 30 set-
tembre 2008;

c) regione Piemonte: entro il 30 settembre 2008.
2. Nell’ambito di ciascuno dei procedimenti di cui al

precedente comma 1 e' convocato dall’autorita' , d’intesa
con il Ministero delle comunicazioni, un tavolo tecnico
con i soggetti nei confronti dei quali il provvedimento
finale e' destinato a produrre effetti.

3. I contributi partecipativi acquisiti nell’ambito dei
tavoli tecnici di cui al precedente comma 4 sono consi-
derati dall’autorita' , nel rispetto dei criteri di cui al suc-
cessivo art. 2, ai fini della determinazione del numero
e della configurazione delle reti televisive digitali terre-
stri da attivare nelle aree all digital di cui al precedente
comma 1. L’autorita' puo' concludere, senza pregiudizio
dei diritti di terzi ed in ogni caso nel perseguimento del
pubblico interesse, accordi con i partecipanti al tavolo
tecnico ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge
n. 241/1990.

4. L’autorita' determina il numero e la configurazione
delle reti televisive digitali terrestri nel rispetto dei cri-
teri di cui al successivo art. 2, tenendo conto le esigenze
di copertura, lo sviluppo del servizio pubblico radiote-
levisivo, il ruolo delle emittenti locali, anche con riferi-
mento alla tutela delle minoranze linguistiche, la salva-
guardia della continuita' delle trasmissioni attualmente
irradiate, gli investimenti effettuati, il possibile ingresso
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nel settore di nuovi operatori di rete, garantendo lo
sviluppo della televisione in mobilita' e delle nuove
tecnologie.

5. I tavoli tecnici saranno convocati dagli uffici del-
l’autorita' , d’intesa con il Ministero delle comunica-
zioni, anche mediante pubblicazione del relativo avviso
sul sito web, sulla base il calendario di avvio dei relativi
procedimenti.

6. Il termine di conclusione dei procedimenti di cui al
comma 1 e' fissato in trenta giorni dalla data della
prima convocazione del relativo tavolo tecnico.

Art. 2.
Criteri per la configurazione delle reti digitali terrestri

e per il rilascio dei diritti di uso delle frequenze
1. La configurazione delle reti televisive digitali terre-

stri da realizzare nelle aree all digital di cui al comma 1
dell’art. 1, deve garantire un uso efficiente, concorren-
ziale e pluralistico della risorsa radioelettrica, una uni-
forme copertura e una razionale distribuzione delle
risorse tra soggetti operanti in ambito nazionale e
locale.

2. Nella individuazione delle reti di cui al comma 1 e
per la conseguente assegnazione dei diritti di uso tem-
poraneo delle frequenze da parte del Ministero delle
comunicazioni si applicano criteri pubblici, obiettivi,
trasparenti, non discriminatori e proporzionati, per
realizzare gli obiettivi di concorrenza e pluralismo sta-
biliti dalla legge. L’autorita' , ai sensi dell’art. 1,
comma 6, lettera a) n. 2, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, si avvale anche degli organi del Ministero delle
comunicazioni per le attivita' di cui al presente articolo.

3. L’autorita' , per l’individuazione delle reti televisive
digitali terrestri nelle aree all digital, tiene conto in par-
ticolare dei seguenti criteri, in ordine di priorita' :

a) consentire la continuita' della trasmissione dei
programmi analogici attualmente irradiati anche in tec-
nica digitale a salvaguardia dell’attuale servizio televi-
sivo a tutela dell’utenza;

b) assegnare all’operatore di rete della concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo le risorse in
frequenza necessarie per assolvere agli obblighi di
copertura del servizio pubblico televisivo di cui
all’art. 45 del testo unico della radiotelevisione e del
Contratto di servizio per il triennio 2007-2009;

c) assicurare agli operatori di rete nazionali, legit-
timamente operanti ai sensi della normativa vigente,
una copertura il piu' possibile uniforme e, comunque
non inferiore, per ciascuna rete, all’80 per cento del ter-
ritorio e di tutti i capoluoghi di provincia, nonche¤ asse-
gnare agli operatori di rete locali, legittimamente ope-
ranti ai sensi della normativa vigente, almeno un terzo
delle frequenze disponibili ovvero almeno un terzo
della capacita' trasmissiva disponibile nell’area nella
regione Sardegna, ferma restando la salvaguardia degli
investimenti effettuati da tutti gli operatori;

d) garantire la disponibilita' di risorse frequenziali
per l’ingresso nel settore televisivo di nuovi operatori
di rete;

e) salvaguardare la disponibilita' della capacita'
trasmissiva messa a disposizione di soggetti terzi in
virtu' di norme di legge o regolamentari vigenti;

f) assegnare frequenze ai servizi DVB-H eserciti ai
sensi della delibera n. 266/06/CONS, salva la possibi-
lita' di estensioni della copertura del servizio tramite
impianti di potenza irradiata inferiore ai 200 W/ERP,
in prima applicazione non inclusi nella pianificazione;

g) riservare un congruo numero di frequenze per
consentire lo sviluppo di applicazioni innovative e di
nuove tecnologie digitali in campo radiotelevisivo.

4. L’attribuzione agli operatori dei diritti d’uso delle
frequenze individuate dal presente provvedimento e'
disposta dal Ministero delle comunicazioni in via tem-
poranea, in attesa dell’esito delle negoziazioni e delle
attivita' di coordinamento internazionali necessarie per
l’individuazione delle risorse frequenziali disponibili
nelle aree all digital, nonche¤ della conseguente ado-
zione da parte dell’autorita' del piano di assegnazione
definitivo delle aree all digital.

5. L’assegnazione agli operatori dei diritti d’uso delle
frequenze e' disposta in via definitiva solo all’esito delle
negoziazioni e delle attivita' di coordinamento interna-
zionali e dopo l’adozione da parte dell’autorita' del
piano definitivo delle aree all digital.

6. In caso di controversie in merito all’applicazione
dei provvedimenti di pianificazione relativi alle aree all
digital, l’autorita' , ai sensi di quanto previsto dall’art. 1,
comma 11, della legge n. 249 del 1997 e dall’art. 42,
comma 14, del testo unico della radiotelevisione, si pro-
nuncia secondo le procedure di cui al Capo II del rego-
lamento approvato con la delibera n. 148/01/CONS.

La presente delibera e' trasmessa al Ministero delle
comunicazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale del-
l’autorita' e nel sito web dell’autorita' .

Napoli, 23 aprile 2008

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria

08A03459

DELIBERAZIONE 23 aprile 2008.

Interpretazione e integrazione dell’articolo 4 (Misure speci-
fiche per ciechi totali) del regolamento allegato alla delibera
n. 514/07/CONS, recante disposizioni in materia di condizioni
economiche agevolate, riservate a particolari categorie
di clientela, per i servizi telefonici accessibili al pubblico.
(Deliberazione n. 202/08/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione del Consiglio del 23 aprile 2008;
Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante

ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ý e, in particolare,
l’art. 2, comma 12, lettera c);
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EVista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radio-
televisivoý;

Vista la delibera 514/07/CONS, recante ßDisposi-
zioni in materia di condizioni economiche agevolate,
riservate a particolari categorie di clientela, per i servizi
telefonici accessibili al pubblicoý pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 9 otto-
bre 2007, n. 235;

Considerato che l’art. 4, comma 1, del regolamento
allegato alla delibera 514/07/CONS prevede che
ßAi sensi dell’art. 2, comma 12, lettera c), della legge
14 novembre 1995, n. 481, gli operatori di servizi di
accesso ad Internet da postazione fissa riconoscono
agli utenti ciechi totali, nonche¤ agli utenti nel cui nucleo
familiare sia presente un soggetto cieco totale, la frui-
zione di almeno novanta ore mensili gratuite di naviga-
zione Internetý;

Considerato che il riconoscimento di un congruo
numero di ore mensili di navigazione gratuita agli
utenti ciechi totali e' lo strumento per attuare la presta-
zione dei servizi in condizioni di eguaglianza, in modo
che tutte le ragionevoli esigenze degli utenti, anche
disabili, siano soddisfatte, posto che per tali utenti l’ac-
cesso ad Internet da postazione fissa costituisce uno
strumento essenziale ai fini della garanzia della liberta'
di comunicazione e della integrazione socio-lavorativa
e necessita di tempi di collegamento di gran lunga supe-
riori rispetto agli altri utenti;

Osservato che, alla luce delle predette finalita' , espli-
citate anche nelle premesse della delibera, la norma
riportata, se interpretata secondo la necessaria buona
fede, implica chiaramente che gli operatori devono
riconoscere la fornitura delle ore mensili di navigazione
Internet gratuita perlomeno tramite la tecnica di con-
nessione piu' evoluta dagli stessi offerta sul mercato
per tutti gli altri utenti (ad oggi, la banda larga) ed a
prescindere dalla velocita' di trasmissione prescelta
dall’utente; una diversa interpretazione, infatti, non
solo limiterebbe irragionevolmente il diritto di scelta
degli utenti ciechi totali, ma sarebbe anche iniqua
rispetto alle finalita' perseguite, ove si consideri che la
tecnica di connessione meno evoluta ancora disponibile
sul mercato (dial-up) offre prestazioni in termini di
velocita' di trasmissione che possono ritenersi superate
in relazione alla quantita' di informazioni e dati normal-
mente reperibili sul web;

Ritenuto, d’altro canto, che la predetta lettura della
disposizione e' l’unica risultante dal suo dato testuale,
in applicazione dei principi di interpretazione norma-
tiva, in quanto la stessa non prescrive la formulazione
di un’offerta specifica per gli utenti ciechi totali, bens|'
dispone il piu' generale riconoscimento della fruizione
delle ore gratuite di navigazione Internet; cio' implica
l’obbligo di riconoscere l’agevolazione assicurando al
contempo agli utenti ciechi totali la stessa liberta' di
scelta tra offerte di servizi Internet rispetto agli altri
utenti, anche in considerazione del fatto che l’accesso
ad Internet da postazione fissa e' normalmente utiliz-
zato da piu' utenti all’interno di una stessa famiglia o
comunita' ;

Osservato conseguentemente che, ancora al fine di
non limitare il diritto di scelta degli utenti ciechi totali,
la medesima norma deve anche essere interpretata nel
senso che le ore mensili di navigazione Internet gratuita
sono riconosciute con riferimento a tutte le forme di
fatturazione che ciascun operatore applica nei propri
piani tariffari, dunque ö ove sottoscrivibili ö sia nelle
offerte a consumo (prevedendo l’inizio della tariffa-
zione al superamento delle ore gratuite) sia nelle offerte
flat (prevedendo una riduzione del relativo canone
mensile applicato agli altri utenti);

Ritenuto congruo, al riguardo, prevedere che detta
riduzione sia pari al 50% del canone mensile nelle
offerte flat di sola navigazione in Internet ovvero al
50% della parte di canone mensile relativa alla naviga-
zione Internet ove nel canone flat siano compresi altri
servizi, tenuto conto dei dati forniti dall’Unione Ita-
liana dei Ciechi e degli Ipovedenti (UIC) nel corso del-
l’audizione del 22 aprile 2008, secondo cui la media di
ore giornaliere di navigazione Internet per una linea
fissa utilizzata da un utente cieco e' pari a circa sei ore;

Rilevato che ad oggi, nell’attuazione della norma,
taluni operatori hanno limitato il riconoscimento delle
ore gratuite di navigazione Internet alla sola connes-
sione tramite dial-up ovvero alle sole offerte a
consumo, richiedendo all’occorrenza il cambiamento
di piano tariffario agli utenti ciechi aventi diritto
all’agevolazione;

Viste le numerose segnalazioni ricevute al riguardo
dalla predetta Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti (UIC);

Ravvisata pertanto la necessita' di intervenire esplici-
tando l’interpretazione che precede al fine di evitare il
perdurare di interpretazioni non conformi al dato nor-
mativo da parte degli operatori fornitori di servizi di
accesso ad Internet da postazione fissa che sono tenuti
all’adempimento degli obblighi ricordati;

Ritenuta la congruita' di un termine di sessanta giorni
dalla pubblicazione della presente delibera per l’attua-
zione delle misure in questione, alla luce delle opera-
zioni tecniche gia' compiute dagli operatori e di quelle
che dovranno essere implementate;

Vista lapropostadellaDirezione tutela dei consumatori;
Udita la relazione dei Commissari Gianluigi Magri e

Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento per l’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

1. L’art. 4, comma 1, del regolamento allegato A)
alla delibera 514/07/CONS e' cos|' riformulato:
ßAi sensi dell’art. 2, comma 12, lettera c), della legge
14 novembre 1995, n. 481, gli operatori di servizi di
accesso ad Internet da postazione fissa riconoscono
agli utenti ciechi totali, nonche¤ agli utenti nel cui nucleo
familiare sia presente un soggetto cieco totale, la frui-
zione di almeno novanta ore mensili gratuite di naviga-
zione Internet, a prescindere dalla tecnica e dalla velo-
cita' di connessione prescelte dal richiedente, sia in tutte
le proprie offerte a consumo sia tramite una riduzione
del 50% del canone mensile nelle offerte flat di sola
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navigazione in Internet o della parte di canone relativa
alla navigazione in Internet qualora nell’offerta siano
compresi altri servizi. In ogni caso il primo cambio di
piano tariffario richiesto dall’utente e' gratuitoý.

2. La norma di cui al comma 1 ha effetto decorsi ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione della presente
delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, termine entro il quale gli operatori di servizi di
accesso ad Internet da postazione fissa sono tenuti ad
adeguare la propria offerta e ad approntare gli strumenti
per l’attuazione pratica della predetta disposizione.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
dell’Autorita' ed e' disponibile nel sito web dell’Autorita'
www.agcom.it

Napoli, 23 aprile 2008

Il presidente
Calabro'I commissari relatori

Magri - Napoli

08A03554

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Granada (Nicaragua)

IL DIRETTORE GENERALE
per le risorse umane e l’organizzazione

(Omissis);

Decreta:

Il sig. Francisco Pellas Chamorro, Vice Console onorario in Gra-
nada (Nicaragua), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le fun-
zioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Managua degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorita' locali, dai
cittadini italiani;

b) legalizzazione di atti;
c) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti

dalla legge;
d) autentiche di firme apposte in calce a scritture private e

redazione di atti di notorieta' ;
e) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in

Managua della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice
Consolato onorario in Granada;

f) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Managua;

g) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Managua
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Ita-
lia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale del Vice Consolato onorario in Granada;

h) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Mana-
gua, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia
pensionistica;

i) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Vice Consolato onorario in Granada, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente e, per cono-
scenza, all’Ambasciata d’Italia in Managua;

j) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

Sanfelice di Monteforte

08A03552

Limitazione di funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Chinandega (Nicaragua)

IL DIRETTORE GENERALE
per le risorse umane e l’organizzazione

(Omissis);

Decreta:

Il sig. Piero Paolo Coen Gialli, Vice Console onorario in Chinan-
dega (Nicaragua), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le fun-
zioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Managua degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorita' locali, dai
cittadini italiani;

b) legalizzazione di atti;
c) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti

dalla legge;
d) autentiche di firme apposte in calce a scritture private e

redazione di atti di notorieta' ;
e) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in

Managua della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice
Consolato onorario in Chinandega;

f) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Managua;

g) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Managua
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Ita-
lia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale del Vice Consolato onorario in Chinandega;

h) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Mana-
gua, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia
pensionistica;

i) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Vice Consolato onorario in Chinandega, dando comunica-
zione dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente e, per
conoscenza, all’Ambasciata d’Italia in Managua;

j) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 5 maggio 2008

Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

Sanfelice di Monteforte

08A03553
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della
direttiva 89/106/CE, all’Organismo ßIstituto Ricerche
e Collaudi Masini S.r.l.ý, in Rho.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministeriale
9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rilascio
dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e prove,
con decreto dirigenziale del 14 aprile 2008 l’Organismo ßIstituto
Ricerche e Collaudi Masini S.r.l.ý via Moscova 11 - Rho (Milano) e'
abilitato come organismo di certificazione delle prove iniziali del pro-
dotto con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approva-
zione permanenti per la famiglia di prodotto ßFinestre e porte
esterne - Norme di prodotto - Parte I: finestre e porte esterne senza
caratteristiche di resistenza al fuocoý sulla base della norma indicata
nel provvedimento.

08A03525

Rinnovo delle abilitazioni all’effettuazione di verifiche periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impianti
elettrici ad alcuni organismi.

Con decreti del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica, emanati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
del 22 ottobre 2001, n. 462, e' rinnovata per ulteriori cinque anni l’abi-
litazione, ai sottonotati organismi:

OCERT S.r.l. - via San Marino, 5 - Torino;

SESAL S.r.l. - viale Polibio, 70 - Siracusa;

EMQ-DIN S.r.l. - via Duomo, 6 - Corato (Bari);

QSM S.r.l. - viale Rimembranze, 11 - Madignano (Cremona);

T&A S.r.l. - via R. Murri, 21 - Ravenna;

Ente Certificazione Macchine - via Mincio, 386 - Savignano
sul Panaro (Modena);

A&C S.r.l. - strada di Drosso, 128/23 - Torino;

VE.CO.VER. - via XI febbraio, 21/b - Villatora di Saonara
(Padova);

Studio Sanitas S.r.l. - via del Sebino, 41 - Brescia;

Elmapo S.r.l. - via Libero Testa, 103 - Isernia.

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data del
14 aprile 2008.

08A03522

Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifiche perio-
diche e straordinarie di impianti di terra all’Organismo
ßOMNIA S.r.l.ý, in Grosseto.

Con decreti del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica, emanati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
del 22 ottobre 2001, n. 462, e la direttiva del Ministero delle attivita'
produttive dell’11 marzo 2002 l’organismo:

OMNIA S.r.l. - piazzale Cosimini, 13 - Grosseto,

e' abilitato, a decorrere dal 14 aprile 2008, alle verifiche periodiche e
straordinarie di impianti di messa a terra di impianti alimentati con
tensione superiore a 1000V.

L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto
ministeriale 7 agosto 2007 ed ha pari scadenza.

08A03523

Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifiche
periodiche e straordinarie di impianti di terra all’Organismo
ßVEC S.r.l.ý, in Firenze.

Con decreti del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica, emanati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
del 22 ottobre 2001, n. 462, e la direttiva del Ministero delle attivita'
produttive dell’11 marzo 2002 l’organismo:

VEC S.r.l. - Viale A. Volta, 12r/14r - Firenze,

e' abilitato, a decorrere dal 14 aprile 2008, alle verifiche periodiche e
straordinarie di impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con
pericolo di esplosione.

L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto
ministeriale 26 novembre 2007 ed ha pari scadenza.

08A03524

Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria
e di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata
alla ßDanubio Fiduciaria e di Revisione S.r.l.ý, inMilano.

Con decreto direttoriale 9 maggio 2008, emanato dal Ministero
dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita'
fiduciaria e di revisione di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966
ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531, rilasciata con provvedi-
mento del 3 febbraio 1982, modificato in data 1� agosto 1983, alla
societa' ßDanubio Fiduciaria e di Revisione S.r.l.ý con sede legale in
Milano, c.f. e numero di iscrizione al registro delle imprese
80407830589, e' dichiarata decaduta d’ufficio, a seguito di cessazione
di attivita' e di cancellazione dal registro delle imprese di Milano.

08A03537

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßParvodogý

Provvedimento n. 99 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario PARVODOG.

Confezioni:

10 flaconi - A.I.C. n. 101314019;

100 flaconi - A.I.C. n. 101314033.

Titolare A.I.C.: Merial italia S.p.a. - via Vittor Pisani 16 - 20124
Milano (codice fiscale 00221300288).

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in EURICAN PARVO.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03298
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPrimodogý

Provvedimento n. 100 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario: PRIMODOG.
Confezioni: 10 flaconi da 1 ml cad. - A.I.C. n. 100162015.
Titolare A.I.C.: Merial italia S.p.a. - via Vittor Pisani 16 - 20124

Milano (codice fiscale 00221300288).
Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta

variazione della denominazione del medicinale.
Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale

veterinario in EURICAN PRIMO.
Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03299

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßTetradogý

Provvedimento n. 101 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario TETRADOG.
Confezioni:
10 flaconi - A.I.C. n. 101322028;
50 flaconi - A.I.C. n. 101322042;
100 flaconi - A.I.C. n. 101322030.

Titolare A.I.C.: Merial italia S.p.a. - via Vittor Pisani 16 - 20124
Milano (codice fiscale 00221300288).

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in EURICAN TETRA.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03300

AUTORITAØ DI BACINO INTERREGIONALE
DEL FIUME TRONTO

Avviso di approvazione a cura della regioneMarche, per la parte
di rispettiva competenza territoriale, del ßPiano stralcio di
bacino per l’assetto idrogeologico del fiume Tronto (PAI)ý.

Si rende noto che il Consiglio regionale delle Marche, con delibe-
razione amministrativa n. 81 del 29 gennaio 2008, ha approvato, per
la parte di rispettiva competenza territoriale, il ßPiano stralcio di
bacino per l’assetto idrogeologico del fiume Tronto (PAI)ý della cui
adozione e' stato dato avviso nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 28 giu-
gno 2007.

Il testo della deliberazione del Consiglio regionale delle Marche
n. 81 del 29 gennaio 2008 e' stato pubblicato nel Bollettino ufficiale
della regione Marche n. 16 del 14 febbraio 2008.

08A03315

AUTORITAØ DI BACINO INTERREGIONALE
DEL RENO

Avviso di adozione di progetto di revisione generale del Piano
stralcio per il bacino del torrente Senio per l’aggiornamento
e l’adeguamento al Piano stralcio di assetto idrogeologico.

Il Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del Reno ha
adottato con deliberazione 1/2 nella seduta del 23 aprile 2008 il pro-
getto in oggetto.

Chiunque sia interessato potra' prendere visione e consultare la
documentazione per quarantacinque giorni a far data dalla presente
pubblicazione presso la regione Emilia-Romagna, Servizio difesa del
suolo, della costa e bonifica, via dei Mille n. 21 - Bologna; regione
Toscana, Area tutela dell’acqua e del territorio, via di Novoli, 26 -
Firenze; e, per le parti di rispettiva competenza territoriale, presso le
province di Bologna, Firenze e Ravenna negli orari di ufficio.

Osservazioni possono essere inoltrate alla regione Emilia-Roma-
gna, come sopra specificato, entro i quarantacinque giorni successivi
al termine di scadenza della pubblicazione.

08A03316

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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